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ROCCA DELL A SELLA , m. 1509 (Valle (Iella Dora lìiparla)' 

Torino (Porla Nuova), pni'lenza oi*e T),III - S. Anihroi:io oi-e ('),!lO - Ton-e del 
i]()\h\  III . //Od, oi'e 7 - Cappella S. Pancrazio Celle», in. i)!)d, on» (S '/^ ('*'''' cola/ioiK» 
'• /̂, d'ora) - Conihe - Rocca della Sel la oi-e I I '/o. Kei-niala nn'ora - lin])iana 
ni. d(H) - Alniese, in. H I , ore IT) • /.̂. Pranzo, ore l(>, i\W Albergo dell'Antico Aiìgelo. 

j Partenza ore 18 - Avij^liana oi'e 18, 0̂ - Torino \\),H). 

—^^gl Escursione facile. %Ì*— 

Ore di marcia elTeltiva, 7. — Spesa, f̂ . 5,̂ 25. 

l n'osi-ursinnî  alla liDt-ni. i/rl/a- Sfila, riosco siMnpi'o divortoiitissima [loruliò vai'ia. facile o jimito 
fati('(»sa. Da N. An/liroi/io in poco pili di • '., ora si ari'iva a Torre (ir!  Collr. v\\v. per la sua [losi-
/.iono. offro alla vista uno splendido jìanoraina. l'rosouuondn |i(ti, jioi'ci'(>sta. rori/./.onto si allar,ua, sulla 
vallo (lolla Dora, in distanza sul Po. o sul fr(nitoii,uiaiit(' eruppo d(d Ivdcciavrè. sui denti dWinliin, ecc. 
A Celle un iill  di • '., d'ura soi'virà pei' soddisfai-o l'apjìetito e pi-i-la visita all'iuterossantc grotta votiva 
di S. (iinvaiini r Iv.'einita : posfia. JUM' un enini>do seiìtioi'o. che si svol̂ -o fra i rocciosi fianchi del 
munto, si tocca in l)rcve la frastaji,iiata vetta. 
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Avvertenze» — \  ̂ In caso di cattivo tempo la trita si intcjide rimandata alla domenica successiva 
-— 2" Lo iscrizioni si ricevono alla sede <\o.\V l'nicu/r dalle ore 20 ^U alle 22 * 2' '' ^'iascun jiiorno 
fino a sabato 13 corrente - - .'{'̂  Possono prendere parte alla «iita persone estranee alle famitrlie 
dei soci, purché presentale da un socio - - 4'' Non essendovi fernuita a vS. Ambrogio, occorre 
provvedersi a Torino del necessario per la cfdazione a Celie e per imo spuntino sulla vetta — 
fi" Sono consiglialiili le scarpe cbioilate fi'' Miìtxla del pranzo: Minestra pardiniera - Fritto 
misto- b'oastbeaf - Capretto "arrosto con insalata - Fragole al moscato dì Strevi - Dessert - Una 
bottiglia vino da jtasto - barbaresco veccliio - 7" Nel raso in cui la Direzione della S. F. Kete 
-Mediterranea accidga i reclami falli da m<d|-e persone interessate. (; stabilisca un treno festivo in 
arrivo a Tfu-ino ad un'ora più iiio|trat-t di .piella attuale, ^e ne AXWÌK avviso ai soci con un comu-
nicato nella sede sociale - S-' 1/alliergatore mette a disp(.sizione \\c\ signori gitanti le vetture 
per il tragitto Almese-Avigliana al prezzo di L. o.-p) per ogni posto. 

Dìrrltori 

R T R K S SI ( 'l.KMEXTK 

Vltf.N A ra i r. ClOVANM 

Aììinnniflfvainrc 

VK A X I S E C O N n 0 

Cimacsi alpina 

M'IV I niiMu a vfth-r l A l p c i l n ' il - ' i inii i u 

Tif i i i lcll. i ( c n . i. e che. i l i \ i - . i I' ^pi ir ta 

l ' f i '  l;i!'L'li( '  l a l< | i ' . l'V  - a l ' '  ' l i ' l a i i - C I M ' 

• h n l ' i a t a. l'i*  xt'i i l i - . r p a - i o ii IMII.KI» ! 

Sv<il',c>i a|iii"-a 

11 M> l'i. e. Alil i I.) 

Anche la >cconda gita sncialc in montagna, 
che aveva per méta il monte Falconerà, nella 
vallo (lol Sangone. è stata favorita da una sj»l(>n-
dida giornata. 

Vi part(H'i|tarono sessanta Ira soci ed invitati. 
0 la comitiva sandibe stata anche più numerosa 
se l'acipiazzone <li sabato, infangamlo alquanto la 
strada da Torino a (iiaveno. n-ui avesse tratte-
nuto thd prender parte airescur>ione i soci cvun-
poi\enli la s«piadra ciclistica. 

l/itiiH»rario. tracciato nel programma, fu se-
gnilo a puntino. 

Da (iiaveno per Coazzc-Funtc di Forno si ai'-
riva alla mulattiera (die p(H-ta alla borgata ' 'c i-
vetti : «\ dopo Xiilf di |>ranìma(ica piM- la oda-
zione. si continua la >alita pi-r l'aggiungere il 
(;(dle l'ipioii . e di lì la vetta per un cimndo sen-
ticM'o. (die s'inerpica ti'a cespugli di roiliMlendii. 

Nella mo(|estia dei suoi i:lli l nietfi di altitudine 
il monte Falctuieia e un iiclvedeic iutei'e->aiile. 

Ctune panorama di sfondo eeenii \\ :;Vnppo del 
IvocH'iavrè. i cui nevati ^cintillau't ai raggi del 
sole c(unc lame d'acciaio: e liitn» in giro la 
cresta del l'agliaio, il ('ugno d'I" Alpet. 1! Ib^'.u 
dell'Aquila, il M. rristeito. il M. Druiicllu .(a 

una parte: «lalFalfra la vetta del Civrari e la 
lunga cn.her.i che separa la valle del Sang(mo 
da (pndla delhi Dora h'iparia. 

Di fronte, il poggid di l'ietraiiorga e la col-
lina nioi'cniea di Monenni. dietrt» cui si stendo 
ampia e inae>i(isa la pianura t(»rinc,se. 

l'iù idlre. ver.No levante, il ///-/e della Madda-
lena, la b;i>iliea ili Soper.ua. e lontan lontano. 
a|ipeu:i velale da un telino veb» di vapori, le ri-
denti colline del .Monferrato. 

C!i(» vei'iia (riiieanto ! 
F mentre, soggiogato dal l'ascino di qucd (pui-

ilro pittoresco, iiun so trattenermi dal far<̂  un 
po' da cieerniie ad nini gentile e simpatica escur-
sionista, segnandob» i varii punti del paesaggio 
che si svolge attoiiio. nii ('(dlcga mi osserva (die 
la mia d<Keiìzione è inciuiipleta. celie dimentico 
d'indicare laggiù in food • v :so destra il {tasso 
d(dr Asinol 

(irazie. amico X (bdla cortt^se pnMuura 
nel completar»» le mie scarse nozioni topogralìtdio ! 

1 nostri bi-avi ililettantì fotegi-alì Cabinio. Da-
retta. (iiusia e Masso. a|iproMttano del tempo 
favorevoli. p,>r ritrai-rc in urnjii'i svariatissimi la 
numerosa comitiva, (die. fra la j»iù scdiietta al-
legria ed animazione, ritorna a (iiaveno. ove la 
attende air.!///cr//o tlrlhi.  ('aiiiiin)ni  un pranzo 
aeeiiratameiile allcslit'» e servito. 

La direzione thdla gita fu iiiaiipuntabile. e no 
diamo .pii il meritato (dogio ai (^dleubi A. Fi-
lippi, (ialleaiii e (iandli. f, a. 

http://Soper.ua
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Glie inflividual i coir.oiule dai soci. 
Rocca della Sella(m. 1509). — .']l marzo IS90. 

- Fu salita dai soci ('. Biressi, 0. Elia dalla 
(• rosta sud-est con discosa JÌOI cnnalono nord-ost. 
oi-o di marcia S. 

Colle dei 3 Laiet (m. 2222). - 2-1 aprilo 1899. 
- Escursione diM soci (". lìirossi o M. l'crto-

lotti. l'artonza da Laiizo oro 20,:>0 del giorno 2, 
|ior Vili , roljti-csa. h'occa dcìl' Alpe Cnllo dei 
l,ai(>t. discosa sul versante di Ala. o [lornotta-
iiiontu alili Alpi Lusi^-nctto : quindi, poi casolari 
r»(dr("'. Ala. 0 tVrcs. i-itorno a l.aux.»». — Tempo 

i"^ll'^ . 

Colle de! Mongiiievro (m. is.")h. — à-d ich-
iiinii » ls!)9. — Kscursiono dei Mici F. Trotter. 
( '. Lucca 0 (i. l'oliano. l*oru(tttamouto a llriancon, 
Icgjiiora tornìonta a Tesana. Teuìpo copiM'to. Tem-
peratura minima -.15"\ 

M. Colombano (m. l<)r»S). Escursione ilei >oci 
.\|. (ial'inio ed K. Macciî iu» da \'al della Torre 
alla vallo di Viù v Lanzo. — TiMU)») Iteli»». 

Picchi Est della Costa del Pagliaio nn. 2ir>U). 
- '.]0 aprile ISiUi. - Partecipanti siunoi-i F. ('. 

IJirossi. Ati'ide Xdfdli. Ilid tempo. N'ento l'ultis-
simo. 

Colle della Rossa im. 2017). - Punta Bocciarda 
tm. 2215). Vu salita il 2:5 apri!»» î iU'.l dai 
^(liiior i (iiaeliino Carlo. Siccarili'iMiido e Filippi 
l'Cderic'i. Tempo -splendido. Moha neve molle, 
-• perialmente ;d ritorno. Ore di nìai'<'ia, 11.150. 

All a scoperta 
del Piemonte 

2" &ita artistica 
CASTELL I  BEI  DINTORN I DI  TORINO . 

i Domenica. HO aiirilo IS!)!), O])]H>  luono la se-
j 

f eniida ti:ita arti:>tii'a. 
I Setto Fallile direzionê dei ^iirnori <'av. ingo-
i 5:nere il. Bravda e lu-.tf. Frcole Uonardi. irli in-
i t.'i'venuli eliliero camiio di visitai'e successiva-
i mente i castelli doi Alosetti, di Forte Mairtrioro, 
i ' ' 
1 il cascinale doi .Mosi, la toi-ro di Ponticelli, an-

tichi feudi del Comune di Cliieri, i (piali, nial-
li'rado lo ti'aslormazioni subito, rivolano ancora 
noi loro pai'ticolari lo stilo architettonico doi se-
coli XIV e XV. 

(Jon facile parola e con quella C'on,i[iotcnza che 
u'ii è da tutti nieritanìonto riconosciuta, il cava-
liere Bravda seppe interessare i suoi compagni 
d'escursione faconde» loro ammirare le bellezze 
antiche di quolĥ  costruzioni, già fiorenti un di 
noll'opoca feudale, m'- ti'alasciò di evocare con 
opportuni ricordi storici <pu>l jtassato di guerre 
e di lotte, che tenn(> per tanto tempo in armi 
le repubbliche d'Asti e di l'hicM'i. 

E dopo la i-eft»zione fatta a l'ambiano ncdla 
auìonissima vill a Palestrino, e rallegi'ata dalla 
presenza didl'ottima banda musicale, si ebbe, 
come (legno epilogo (Kdla gim'uata, la visita al 
castello di Santena. lìol tpiale riposa la salma 
d(>ll'immortale t'avour. 

Oapiti^rlutto la comitiva del lT, A'. h;i trovato 
ottima aecoglienza. V. mi ò ben gradito l'inca-
rico di poter di ipii rinnovan» le più sentito 
grazie all'egregio comnu avv. Paolo Palestrino 
ed alla sua giMitilissima signora che ci vollero 
loi'o ospiti. 0 che (dìVendoci abbondante e scolto 
servizi(» tli frutta, dolci (» vini jindibati, ebbero 
per ognuno di noi una panda C(»rtes(>. 

F grazi<' pure di tutto cuore al rav. Saehis, 
agente vìi casa Visconti-Venosta, ehe oiVrì ai 
visitatori dcireci'cllente liarbora. od alla brava 
Itanda musicale di Santena. diretta dal maestro 
Misci. <die. venuta ad attiMidorci all'uscita did 
castello, ci accompagnò, con sipiisita gtmtilozza, 
per buon tratto di strada, verso Ponticelli, ove 
ci attondt>va la tramvia pel ritorno a Torino. 

Phiudo ctin un ilato statistico. 
(di intervenuti erano (iO, proprio come alla 

git.'i ilei Falcimela. Phe questo nuiiuM'o debba 
essere fatidico per la nostra l'. H.Y 

in ogni caso v>sso ci è pn»va evidente che i no-
stri soci ed invitali sanno apprezzare il bollo 
artistico in ogni sua manifestaziom», e che con 
un sat|(» ccclettisino. lo ammirano sia in pianura 
i'ìw in montagna, facendo la [iratica applicazione 
del detto di Molière : 

«,b' prcnds moli bien partout ou jo le truuvo. » 
/•. a. 

Gita a Bussoieno e S. Giorio. 

Alla gita artistica a Ih/s;si)/rno ni a S. (ìiorio, 
di iniziativa dei soci cav. ing. K. Brayda ed 
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E, Barraja, ò a dojìlorarsi olio non al)i)ia parto-
eipato un maggior miiiìcro di soci, )>on'hi'' il 
tonipo arriso liollissiino alla Tosta, cho apjiarvî  a 
tutti oltroniodo curiosa od intorossanto. 

nap))ortut,to la onmitiva. guidata dall'ingo-
guoro Brayda, fu accolta colla massima didV-
ronza: a San niorio i gitanti si unirimn con 
una sclìici'a di allievi dol Valontiiin che visita-
vano le cave della Vallo, sotto la scorta ilei 
olìiaro geologf) ))i"o|'. Sacco. 

A lìussoleno. al pranz<». ottini;imciite scivito 
iiìVAihrrfio  (/'• //'Aìinr/(K i commensali orano cin-
(|uantacin<|iic. e raiiiina/.ioiie e l'allegria non 
manenrinio, 

Xel pomei"iggio si ii'ovò mollo ancora di l'ai'e 
una passeggiata a i'hianoc. dove >i visitarono Por-
ritìi)  eparcerlije importanti costiaizioni mcdiocNali. 

y A R 1 E T A 

La Fofof/r/i/ffi  hi monfoffna. 

Fra i primi. <'lie com<' dilettanti, si valsero della 
fotogralia. appena ipiesta >orti dal campo ri>tr.'tto 
delle esperienze di lalioi'atoiio per divenire iinaite 
od (entrare nel dominio did piildilico. vanno cer-
tamente annoverati gli alpinisti e gli eseursioni-
sti. K li ' ragioni sono ovvie. 

Infatti, la regione montana è forse la più ijcea 
ili sitggetti l'otograiici - d'un grandi» elì'etlo ar-
tÌNlico e pittori'-co; e le gite in nioiitagiìa anche 
(iggidl che. pei' gli aecioscinii mozzi di coimini-
«• azione. sono divenute piò dill'n-^e. hanno eun-
servato quel certo non so che di poetico, che 

invoglia chi le i-onijiii ' a pioi nrarscne un liord'» 
durevide; da ciò. il grande' incremento della loto-
grafia alpina. 

Vov procedere ad una classificazione si potiel.-
Iioro suddividere le fotografie alpine in due irruppi. 
il pa('su(/ijio e le .-ii-rfir  iniinidir,  entramlii ric-
(diissimi" di soggetti, clic pero rich.iedono dilVc-
i-enti attitudini. 

11 paes.'iggio è rclativamciit(' facile. Diro, non 
a caso, relativameiiti». poicln» non è a cicdeisi 
cho per ottenere una hella fotogralia hasli far 
scattart» rotturatoredeirupparccchio rivolto verso 
un paesaggio, sjdendido se si vuole, ma che 

fissato sulla lastra non corri.spondorà all' aspet-
tativa. 

In linea generale, si potrebho diro cho una 
veduta senza roììIraFti  sai'à di nessun (dTotto, 
ma vicevoì-sa. imu tutte le fotografìe molto rnit-
fntsfafc saranno holli\ 

Occorre sapei' distinguere caso jìor caso, od 
è ipii dove l'ahilità del fotografo ha la sua mas-
sima (.'strinsoeaziono. i>(U'cli«\ se il itrocosso tec-
nico è di grande imjiortanza. mm è però sutìì-
cientc da solo per ottenen» fotografìo veramonto 
artistiche e graziose. 

11 senso artistico è ipiello che dove» guidare 
nidla scolta del soggetto. <> ipuvsto a sua vidta, 
camhia totalmente dairesson̂ fotografato ipialche 
centinaio di passi più a desti'a <dio a sinistra, 
più in alto che in hasso. al punto, che da una 
stossa veduta, si può ottomu-e tanto un (piadretto 
«pianto una fotogralia insignificante. 

Se lo spazio non mi fosse tiranno, vm'roi di-
lungarmi con ipialche indieazioiu! e consiglio 
suii'iieritomi non tanto dalla mia. (pianto dal-
l'ali rni esperieii/a. ma por fai'lo. mi riserbo mi-
ulioi- ue'casione. e per ogui. mi limito ad accen-
nare a! secondo grupjio e ci<u"' ipiello didle Sfrur 
(/n/'/jfaff. 

A differenza del paos;iggio. por le fotografie 
di Siene animate (che jior la parte (\'^sonzialmeute 
alpinistica un nostro carissimo collega ha molto 
oppoitiinainonte denominate <;/ju'iii.:inrt  in ^̂ -
',f(Hii\  <• <|Uasi sempre nee(>ssai'io che il foto-
grafo sia anclie un aitile alpinista. Infatti, non 
e generalmente nelle montagne di facile acce.s.so, 
SUI pendii erliosi. o sulle strade, che si otten-
gono i migliori «(uailretti di (picslo genere, anzi: 
Talpinisra dispone di heii maggiori sogu-etti che 
non 1 escui'siouista. e se possiiMle i reipllsili Vo-
luti , può rii,<u'nare da una iiit a con un'ahhondanto 
nii'vst' di fotogr.'ijìo. 

l,>ui'-|(t. Peli inteso, non eselnde che anche 
1 escui'sion si:i possa sorprendere e l'itrarro mol-
tissime scene graziose: un po' di ahilità, e nini 
gli sarà ditUcih! ottenere etìetti sorpi'iMidenti : la 
scalata di ipialche facile masso, il passaggio di 
una grossa casserà, un pendio di neve, sono al-
tiudtanti soggetti che. ahilmciite ti-;ittati. riosooiio 
interessantissimi. 

-Ma il |)rimato in .pu'sto genere di fotografie 
sarà sempre per 1" alpinista vero, -AW/À, per lo 
scoia.ttolo di montagna, dall' occhio di aiiuila u 
dal piede agile e sicuro. \\ lui che otterrà i mi-
gliori i[U;idri tolti dal vero e non solo ai'tiliciu-
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4-ainoM<o creati con /oftr;^ dr inaili iniioiiinuhi. 
I 
]\.\\ iravorsata di un ii'liiaccìaio ern])a<'ciato. una 
laliKi'itisa salila n coljti di ])ÌL'(.'ozza. o sopralutto 
li ' >i'alato di roccia, sono sori>'cnti inosauriltili di 
Inlografio. siilcndidc jici" l'insionio. )>or gli olVotti 
di luce, per la pesa dcuii asccnsiouisli. 

Là il jntosrrnfd non può separarsi dairaljtinista, 
o ipu'sti dove ))I>SS(M1(M'0 tutte le (jualità indi-
sjicnsaliili airaseensiéiiista di jU'inì"nrdiiio. (Iraiid.) 
-hiii'czxa lu'i suoi nioviuieiili , tale da porniot-

lii'i'd i di distrai're tratto tratto l 'ocl i i o dalla 
occia su cui pesa la mano od il piede pei*  so]--

l^cyliaro lo mosse dei conijiautii. coudiorne al volo 
movimouti più caratteristi'i e m<'ntr"(*s>i COUÌ-

loiio i pifi dillicil i iias>>i. allora ;ippunto I'alpi-
ista-fotoirrato deve scnlii'.si sicuro, per manlc-
ersi in eipiilil>i"i o ancorché male appt>,u\u'iato. e 
\re al teniptt stt'sso i uìovinìcnti più nei'e>.sari 
CI- fotoiifrararo la scena. 

Pelò, conio ho detto prima, anche ntdĥ  iritc? 
tacili e jiossibilo creare questi sou'irotti. ma in 
diletto della realtà, dovrà supplirti una mairî ior 
abilità d(d tbtoijralò, sia nel raLi",u'ru|)pan; coii-
Youieutcmento i compairni aflinchè n(ui ajipaia 
troppo evidente lo scher/.(t. sia md servirsi di 
tutti gli artilizi che irli son noti, per ottencM-e 
re(ìett«t desiderato. 

Mi restcrelihc a parlar»» didle fotou-rafìi» a di-
stanza coi tele-ohhii'tlivi. luuichè th\uli inurandi-
iiKMiti . ma la mia. ciealata è udà durata troppi» 
u luu!̂ » per ritardare a far punto. 

a. p. 

Per la memori a di un nostr o carissim o socio . 
- La sera dtd 'Jt! a[irite scorso t;iuugeva [{\~ 

Vl'uioìtr inaspett.'ìta e dolorosissima la uon/.i;i 
che era nioi'to. dopo l>i-evissima nudatiia. il no-
stro consoi'io i-itr.  Ijtpo Filiherlo. Il ci)m|)ianto 
l'u unanime e siucerissiiìio iu lìoi tutti e la ciuu-
mozioni» grande, perchè l'arfetto idu» ci legava a 
lui era \ i \o e nuM'ilato. 

La solennità che (d«hi' il suo acfoinpagnameiiio. 
lattosi la mattina del "JS. ci dissr che simili sen-
tinumti aveva ilestato la sua morte iu tutti gli 
ordini deUa cittadinanza torinese. 

Industrialo e commerciante opiu'oso ed avve-
duto, arteliee di uaisto e di valore, amico incom-
parahile, ccd cuore l'.perto ad ogni sentimento 
buiuio, il compianto eav. Lupo era desi<lerato da 
tutti e la sua. presenza era accolta di>vuu(|ue con 
vivo maiiit'ostazionj di delerenzii e di i>i'adimento; 

la sua figui'a paterna e serena inspirava veiuVra-
ziono iusiome od afiottn. 

Il cii'cido K:^pci'ia — una delle jiocdic istitu-
zioni che tengono ancora gloriosamente viva in 
Torino la trailiziouo della gioconda od onesta 
socun'olozza piemiuìtese d'una volta — ehho per 
lungo tomj>o il Lupiì ju'csideuti» amatissimo e 
molti alti-i sodalizi cittadini lo cercarono socio e 
cooperatore assiduo. 

Kgli aveva per gli amici e per tutto (pudlo eho 
rappn^seutasse (jualcho ludìile scopo, lo stesso vi-
goi'f di alTettft (die pm'tava alla sua arte diletta, 
alla sua t'amiglia ad(U'ata. 

Così la nostra rnlono. a (aii egli apparteneva 
dai primissimi tempi (hdla sua londazione. jìuò 
dir di lui (die ogni (piai volta l'opera sua pidè 
tiirnarle giovevole o s(d(> gradita, essa non solo 
nt»n mancò mai. ma \o venne sempre da x"'. spon-
tanea (> g(Mie!'osa. 

K iKH luui potrenu» mai dinionticare nò l'ospi-
talità g(Mitile che egli es(»rcit('» sp(»sso V(M'SO di 
noi. mdle sale (hdla sua K^pcrlir, ne sojiratutto 
dimentichenMno h» belle gito in cui egli ci l'u 
spesso compagno testeggiatissimo : era un vivo 
('(j innato senso ihd Indio, (die egli portava in 
mezzo alle nostre brigate, una sociev(d(?zza line, 
una festività (du> IKMI trascendeva mai, ma (die. 
avvivata spesso da un'arguzia hdice. era tiuiqie-
rala sempro da un beiudieo calore di alVett*) o 
di b(ir,tà. 

.Ma saranno ric()i-di )»en tristi (piosti per noi I 
l'overoamico! invano, d'ora in poi. tra h> nostre 

c(Unitiv(^ moventi alla compiista d" una vetta o 
alla visita di un vecchio maniero, invano noi 
\tdgeremi! lo sguardo pei*  ceì'uai'e il tuo \ iso a])erto 
di padi'c e di amict) ; invano al levar dtdle no-
--tre t avi de motloste. m.a lieli>sime. noi alzeremo 
il ealice per urtarlo e(d tuo'. Ahimè! m»i ti ab-
biamo peiMJuto. perduto per sempre ! |<Àl in te 
noi sentiamo che ci è mancato IKMI solo il c(un-
pagno d(dU' nostro gaie (M1 intidlettuali brigate, 
ben î amdu> un amico valori'so (> carissimo I 

Ki.'coi.K l>o.\Ai{nr. 

Comunicat i dell a Direzion e 
Per chiudere degnamente le Conferenze sui 

soccorsi d'urgenza. — Venerdì ebbe luog*», frc-
quontata dal solito lujtevole numeru di soci, 

file:///tdgeremi
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rultima conferenza sui soccorsi d'urgenza, dol 
nostro socio dott. Lovcra. 

Inutile diro che osso furono coronatî  da una-
nimi calorosi a])plausi. 

Piuttosto occorro avvcrtii-o i nostri soci elio, 
essendo spontaneanuMit'^ sorto fra .udi uditori dol 
dotto couforonziere il iiousi(>ni uoutilissinio di 
offrirgl i una modesta bicchierata, ossa è stata 
(issata per la sera eli venerdì 12 corrente. 

Nessun duhhio (die tutti i nostri consoci ac-
correranno nunicrosi a ipii'sta pi<'('(da ma sini-
jiatica lesta, cosi hon meritata da chi tanto si 
occupa del progresso della nostra Società. 

Un altro cospicuo dono all'  (nionr, — L" e-
gregio sigiuu' U'avazza. ehimieo-larniaeista. pro-
prietario della farnìaeia Tentrale in via Ihdlezia, 
numero • !. il ipiale ha tanti aiiìici mdla nostra 
Società, per cui egli stessi» ha viva simpatia, si 
è ciunpiaciuto di donarci una comph â farniacia 
portahile. utilissima pei- (|ualunipie caso disgra-
ziato potesse accatlere nrlh> nostre gite. 

A lui rivolgiamo un vivis>imo ringraziamentn 
ned nomo di tutti i soei. augurandoei presto l'oe-
casiiMie di potergli esprimere la nostra ricono-
scenza indie sale stesse iUAì' l'iii'mr. 

Esposizione di fotografìe. - iìieordiamo ai si-
gncu'i soci (die Tesposizione di fotografie osegnit(ì 
dai soei LUAV I i/iotn- Esi'nr.^iDHislì si ajtrirà ncdla 
sede s(H'iale // 'JU ntrrritfr.  e (die rimarrà a-
perta sino a tutto VII i/ifnpi) nelle ore >erali. ed 
in i|iiell(i pomeriiliane di giovedì /'*  (/i/n/nn (? 
diunenica / /. Vi avranno liliero ingrosso tulli i 
soci, h) loro famiglie ed invitati in eoinpagnia di 
un soeio. 

Ai iu>stri soci dilettanti di fottigralla riciu'-
dianio più specialmente la data tir!  -• '» tnai/ffi)), 
pi»ieliò entro detto gii>rno dovranno pcrveinr»' 
alla l'oinmissione onlinatrioc doli" esposizione le 
fotogralie da (»sp(U'si. 

Util e raccomandazione si è pur (pudla di indi-
care per ogni fotogralia la marca d(dla macrdnna. 
della lastra t> didla rarta adoperata, nonohò degli 
sviluppi, bagni, oco. 

f̂ a Direzione ha constatato, con vivo rincre-
scimento, che. nonostante*  la diligenza apportata 
per la regolare spedizione del giornale, questo 
non ò sempre consegiuito a tutti i soci nel tempo 
voluto. 

Desiderando ([uindi che tale inconveniente non 
ahhia jiii i a ripetersi, rivolge viva preghiera ai 
signori soci, cui il giornale fosse rei^apitato in 
ritardo, o addirittura non pervenisse, di inl'or-
mariK! tosto pei- scritto la Direzione dell'r'/^/o»/' 
K:'('>i)\^i())ìii-li  onde la medesima possa inoltrare 
il dovuto reclamo airi'tllcio (rimiiostazione. 

Avvertenze relative alle potililicazioii i 
da Inserirsi nel iMietiìno sociale. 

1. Le redazioni e imuiioi-ie di (escursioni ed 
asccMisioiii devono essore inviate*  alla Direziono 
elella SeK'ietà. che provvede? alla hìre» puhhlica-
zioiu' sul l>idl(*ttino. per mezzo elei Comitato di 
l\*edazione'. 

2. Dette» relazioni e» me^morie d(>vone) essiM'e 
coinpilat.: ('(dia massim;i hre-vità e' concisione 

'• >. Si ra<-e-oinanda di se-rivcre' soltanto sopra 
una pagina ehd foglio. 

4. La Direv.iont' non ò id>l)ligata a restituire 
ì manoscritti. 

OGGETT I  IN VENDIT A 
//;rs'.s'/) ì(i ^edr (h Ila Socirtà 

Distintiv i sociali in metallo hianee» i IVunIo smal-
tate». C(»n spillo o bottone' a vite: \)VOA/.{) L . I.'JO 

cadmio. 

Tessere porta-ritratto , e-aduna , . . L. 0.50 

Lr fr.;.^f')-f tlamf» tlirlih) nllr sri/fd'ufi ftirl-

iìla\t(i>ii : 

Iv'ieluzione el'uso sul pre-zzo el'ingresso ai se-
guenti t(\atri: AIlieM-i. Halbo. L'etssini. (ierbinei, 
Carignano. 

h'iduzie)ne ded ÒO " o ^>'l prezzo d'ingresso alla 
Ve'eletta Alpina ded l,'lul)-Alpino Italiano, al Monte 
elei *'a))pue'cini. 

Tarilìa ili favore' elalla farmacia l'arlo lìavazza. 
via lUdK'zia. I. pahizze» Munie-ipale. 
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1 soci dell' Unione .Escursìonisii godono al-
tiosi dello seguenti riduzioni : 

Ferrovì a Torìno-CIrìè-Lanz o : 

• JO "/„  per oojiìitiv c da 20 a 30 persone. 

0,' 30 0/ 

00 '̂  

» 31 a 50 » 

» 51 a 100 y> 

oltre a 100 » 

Ferrovia Torino-Rivarolo-Casteilamonte-Cuorgnè : 
:10 ^\  ̂por coniitive da 30 a 50 persone 
.0 '••  , 0 ol t re-a 50 » 

Ferrovi a Fossano-Mondov i : 

50 'Yo per comit ive di IO o più persone. 

Ferrovia Santhià-Biella: 

;l' i '* „  p(!r comit ive da 30 a 50 perdono 

1 1 1 "' •  > oltre a 50 

Trams Torino-Giaveno-Cumiana 

e Stupinigi-Vinovo : 

L'5 " „ 0 il 30 ' \„  and. e r i t . . da L*5 a 3U pcrs. 

an "•, <t il IO " „  . > <la 51 a KKl . 

;;5 "o o il dO " o • » > *li i 101 a I5<» > 

in "/j , u il 50 "/,, • >  ̂ oltre a 150 jiersoiu;. 

istituto Geografìoo-Militare Italiano: 

3(1 '*  „ sui prezzi di catalogn per lo cai'te to-

pnuraliclie. 

Bagni di S. Giuseppe, via «icuova. "JT — Tvezzo 
per liagno s(Mnplice. li . O.SO. 

Panorama Reale, via Jìarharou.x, 4 — IMezzu 

p(M- Ogni liiglieltd , L. 0,l!5. 

! biglietti tanto dei Iìa<inl  che ili d Panorama, 

livalc sono in vendita pi'osso la Sedo soeiale. 

il signor Mai-cliis Carli), proprietai'in d(d Cafj'r 

Ui:<torante di Vin. ('on annesso staltUimento di 

i>agui, ooneedc ai s.x'i iìoW l'/fioac Ewarsioni-

• '• //. purché muniti della tessiM'a sociali*, il 10 "/„ 

di l ' i ' ) ' .a) sui pi'czzi iioi-inalmentc prat icat i. 

l'rol" . (ì. (iisso.NF. Dirctlorr-rc.^iìon^ahile. 

Toi'ino. Tip, Subalpina, via S. Dalmazzo, 20. 

DITTI : C«I  AliBGRCiH I 
raccoraandat l dall'UNIO^I E ESCURSIONISTI. 

P-»MNWMWM*««a»««*WWV««W*« 

PEssiNETTo-;—;:::;; : 
Stabilimento  Climatico 

Anno XIV detto DI  SANT' IGNAZI O Anno XIV 

liisraiiflit o ilei doppio 

Delizioso soggiorno per viaggi di Nozze 

APERTO da Maggio  a tutto  Settembre 

CON UFFICIO TELEGRAFICO 

— l'rop/*" €• .'""  l loBioL; % — 

BUSSOLENO (Susa) 

Alberg o dell'Angel o 
e. MATTALI.V , Fropr. 

GRAGLIA , m. 850 

Stabilimento Idroterapico e Climatico 
DoTT. CAV. Î :. SOHIM.\NO, Direttore 

llliiniiiiazioiie elettrica - Comfort moderno. •  

Î A T I I U I L Ì E : - II). IM I 

ì'^alie d'Aosta 

ALBERG O JACQUEMOD F.ll i 
GR<t; \O B «OLETTA . 

VALTOURNANCHE - m. 1584 

Hotel du Mont Rose 
MCOLA PESSION, pmn'' 

Gaids e Fortiiori - servizio vetiure e muli m sasseesiate. 

AL A di STURA - m. 1081 

ALilEi O i l l i r i l 
Histoi'ante, pensione - Vetture 

MEDICO PERMANENTE, 
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AOSTA I CRISSOLO m. 1325 

H O T E L L A N I E R I  Grande Aiergo'd'èl Gallo 
Piazza Carlo Albert o i GIOVANNI FILATON E propr . 

l'( it:<io)>r !.. ()-7 - Curii- lullrit-. 

BALM E m. 1458 CUORGNE 
Valle Stura di Laiizo. 

A L B E R G O K E A L E ^Ibergo CoFona Grossa 
Angel a Festa vcd. Caiialc |n(<|<r. OBERTO CARLO propr . 

Pensione L, 7-Cura lattea-Dottore peniianenle / v ; ^ s ^ ; / ^ i.. r>-srrri:in Vrn„rr 

BIELL A CUNEO 

ALBERGO DELL^ANGEL o ' alberg o M u dì Ferro 
con Ristorant e ^u i i * . i v i 

M. <iILA U D Ì i»rn|ii\ ; (liimiio-SrUcnil'ic 

.sVvv/', in rrffffrr p. ( 'n:^sih,. rOropa Fratell i FALCIONE propr . 
'  ^ j p - ^ . 

OBOPA m. 1180 

Ristorante Croce Bianca 
LUIGI LOMBARDI propr . 

OUL X ni. Um 
( \"alIo (li Siisa ) 

ALBERG O ALPI  COZI E 
GUIAUD e DILLI propr . 

CHATILLO N d'AOSTE GmyENO 

HOTEL DE LONDRES albergo m Campana 
Yod. làE l iVASOIV E propr. , Margherita V<ML  Claretta \n-<^\^\\ 

VcUurr i>rr l'^frKottrtHtmhc Srrrì'.ii) ih' ni In ri' 

GROSCAVALL O ni. 1075 
( Valle «ii'aiidc <li Laii/.u) 

CHIER I 

Albergo del Cavallo Bianco 
ANTONIO UUNETn propr. 

Piazza Vmherto / , N. 17 ; GIRARDI VITTORI O propr. 

Horvi/,io (roiniiilms o vi'ttui'c I J^oisioni - Cura dif/rn-. 

Albergo di Groscavallo 

CHIOMONT E III . 771 IVRE A 

ALBERG O e RlSTORANTEi Grande Albergo 
nuLL A sTAzioxK SCUDO DI  FRANCI A 

C\U\A) COiiCloLA prcpriotan.. : STEFANO BILLI A propr . 

S/t(:\t'<m<' (ri pi lift rf<fira. l'^cfhirr pos/ali prl Ca, 

PIANEZZ A 

ALBERG O DELL'ANGEL O 
FERRARO ANGELA propr . 

PRE-S.'-DIDIER ni. 1000 

HOTEL UNIVER S 
ORSET ELISÉE propriétair o 

SlahiliiKCìUo Icriindc. 

S.i-VINCENT ni. 575 
(Valle «LAosLi) 

Stabilimento Idroterapico 
e Grand Hotel di S'-Yincent 

Faciliiaziouì ai Soci U. £. uiuuìii ili l-ssirn. 
Dal /" f/iftf/no al Ul //(i/lio 

MONCENISI O III , 1934 

GRAND H^- ^ '  ALASI A 

COURMAYEU R lii. 12-.'4 

HOTEL DE L'UNIO N 
J. RUFFIER propr . 

Sale 'li Irlliira e da ballò 
Luce vlvdrica, y  ̂ . \0 

'  Hallo 
SII sa. 

v/òia. 

.*°̂ ^ ^ 

:t-^' 
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TORINO - Via Maria Vittoria, 19 - TORINO 

Falco Rag. Alessandro 
Corso Vinzaglio, 29 

(Conto corrente colici posta) 

Supplemento al N. 3. 4 

3'̂  Gita artistica sociale 

A SANTA MARI A DI  VEZZOLAN O ED A CHIERI . 
28 maggio 1899. 

Partenza da Torino, Piazza Castello, stazione del tran vai di Cliivasso-Hrusasco; 
ore 5 - (treno speciale; spuntino in treno) - arrivo a Caserma (m. I l i ) ore 0,30 -
Casalboi'i^one (m. 205) arrivo ore 7,o0 - Herzano S. Pietro (m. \d:\) ore 0 - Fogliano 
ore 0,30 - per visita ai resti del castello «li Pogiiano ore 0,30 - arrivo a Santa 
Maria del Vczzolano ore 10,30 - per visita alla (iliiesa ore 1 V/, - partenza da Santa 
Maria di Vezzolano oi'o 11,15 - arrivo ad Alhugnano ore 12,5 - per colazione ad 
AIhugnano e visita alla Chiesetta di S. Pietro (attuale Cimitero) e alla Parrocchia 
di S. Ciacomo ore 1,15 - partenza da AIhugnano ore 13,20 - arrivo a Castclnuovo 
(m. r>07) ore 14,35 - per lermata a Castclnuovo ore 1 - partenza da Castclnuovo 
-ore i5,35 - arrivo a Chieri oro 17,15 - per visita ai Monumenti di Chieri ore 2,15 
- j)ranzo sociale da « Ikirha Gin» ore 10 '/̂  • ]>artenza da Chieri ore 21 Ys-
ai'rivo a Torino ore 23 '/a-

Il tratto Torino-Caserma si percori'e in tranvai a vapore; il tratto Caserma-
Casalhorgone-lkrzano-Pogliano-Vczzolano-AIhugnano-Castelnuovo si fa a piedi (salvo 
(pianto è disposto al n° 3 delle Avvertenze; da Castclnuovo a Chieri e da Chieri 
a Torino si va in carrozza. 

Ore di cammino a piedi 5 — Spesa L. 7. 

,,; , ^ . ,. ,. . i BRAVDA ing. cav. RICCARDO. 
lUustratori artistici { ., • n 

JJEIITI:A ing. CESAUK. 

Direttori per la comitiva di Chieri 

Direttori 
JJONAHDI EflCOLl-:. 

AUDRIZZOIA GlUSEi^PE. 

BERRUTO DOMENICO. 

DE BARTOLOMEIS VITTORIO. 

Avvertenze» — l*"^ Lo iscrizioni . tanto ])or i soci dell' JJnione quanto por i signori da loro 
invitati, si ricevono alla sodo dell' Unione Escursionisti (via Maria A'ittoria, 19) dallo ore 8 V2 1̂1® 
I" Vo pomeridiano sino a tutto sabato 27 corrente, con viva raccomanda%lonc di anticipare per 
qnanto si iniò le iscrixioni, affinckh il  numero dai partecipanti, crescend'9 inopinatamente alVul-
Inna. ora, non metta i Direttori nell'impossibilità di provvedere convenientemente a tutto. 

2  ̂ Nella spesa di lire 7 è conipi'cso il viaggio in tranvai da Torino a Caserma, i viaggi in 
carrozza da Castclnuovo a Chieri e da™ Chieri a Torino ed il pranzo sociale a Chieri. 
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3* Tuttavia. j)er comodo di qualche signora o di quelli fra i partecipanti che desiderassero far 
in legno qualcuno d(3Ì tratti (.'aserma-Casalhorgone-rogliano e Albugnano-Castclnuovo, si é dis])osto 
afiRnchè lungo fjuesti due ])ercorsi acconi)»agnino la conìitiva alcune vetture che metteranno a dispo-
sizione (lei partecijianti alla gita alcuni i)osti, il cui pagamento non è compreso nella spesa indivi-
duale di lire 7. 

4° Siccome il numero di questi posti sarà limitato, si prega chi se ne voglia servire, di acca-
parrarseli in tempo, facendosi prenotare alla Sede dGÌVriiionc all'atto della sua iscrizione alla gita. 

5" Lo spuntino in trono Ira Torino e Caserma e la colazione ad AUmgnano (]ìer cui è preparato 
un servizio allii carta ed a prezzi dì favore dal bravo esercente il ristorante del (h'homino di AUiu-
gnano) sono a carico dei }iartecipanti alla gita. 

Per le comitive non provenienti da Torino. 
Le eotnitivo v\\v. si (trganizzano in ]jartenza da Chicri o da Asti sono ])regato di riunirsi con la 

comitiva di Torino al castello di Fogliano all'ora sopra indicata: ([uolle che si organizzassero a l'hi-
vasso (» negli altri pac<i lungo la linea Torino-Caserma sono jii'egate di darne avviso i\\V L'nionr 48 
orò prima della partenza del trcuio da Torino per le opportuni; disposizioni. La tangente dei parteci-
panti a queste comitive sarà staliilita in base» a (piella iissjita ])er la comitiva torinese (|)roporzionata-
mente con quanto essi usufruiranno del viaggio e del jiranzo s(»cialc") e versata ai rappresentanti del-
l ' Uìiionc solo quando ne sia manifestato il desiderio e per  quanto sia possibile il soddisfarlo. 

(Dcji 'ecji C o II e q li  i. 

Basta che voi higgiate l'itinerario clic abbiauìo l'onore di comunicarvi, i)erchè comprendiate che non 
si potndtbe né meglio, ne più conipiutanujiite, nò con maggicu- frutto occupare in una passeggiata 
campestre una giornata festiva. 

1 nomi di Vczzolano e di Chieri dicono da soli quanta sia l'importanza e la bellezza della terza 
gita artistica ciu» \'l'nlnìie rscin'sioiif.'^li liandisce per domenica. 28 corrente: non vi è certo nella 
collina torinese un tratto di territorio che raccolga insieme tanti artistici tesori e tante naturali bel-
U'.y.'/Aì «juante ne ha la ridente |>laga ciu' noi v'invitiaiìu» a visitare. 

Dopo aver percorso rapidamente la strada che congiunge Torino a Caserma ed aver an\mirato il 
sorger del sole dietro Superga ed il paesaggio vario stendentesi fra l'auìena ccdlina di S. Mauro e la 
h)ntana catena (hdie Alpi. d(qH) aver attraversata la piana di S. lìalìacle ed esserci arrampicati per 
l'erta di Cimena e»l uvei- visto da lungi rantichissin\o camptmile di Uhivasso che s'innalza, moderna-
mente incappucciato. s«qua la l»ella facciata medioevab; in cotto di quella chiesa, contempliamo an-
cora per breve tratto il lento eil ozioso serpeggiare del l'o. lungo il lianco boscoso della collina di 
Castagnetto e, fatto un'ultima volata, giungiamo a Caserma. (,iui scendiamo : ed abbaiulonando la 
grande straila nazionale ciie fra poi-o si mettei'à arditamente in mezzo alle colline per giungere, più 
]iresto del liume. a Casale: salutiamo in fretta la vasta pianura, che si stende Uno alle Alpi lontane, 
di cui (lualcuno dei nostri valorosi alpinisti ci indica le cim<ì già gloi'iosamente trionfate dalla nostra 
Unione e. volto il d">rso al piano, entriamo utdla valletta, che par aprirsi fra l'altura di S. Seba-
stiano, gemma splendente al solo, ed i colli che le stanno di fronte. 

In un'ora di comoda strada, che sale brcvomonte da nt. 17-1 a 205 di'altezza, giungiamo a Casal-
borgone, di cui Taìitico castello (proprii'tà elei conti IJroglia) colla parte più antica del paese ci guarda 
alla nostra ilestra. come d;i un poggio die chinila la valle, (iiriamo attorno al poggio, riusciamo in 
fondo al paese, e «[ui. abbandonata la grande carrozzabile che conduce a ^b)ntechiaro d'Asti, preu-
diamo una strada più modesta, ma più amena, che ci fa salire rapidamente a P»erzano, facendoci supe-
rare in un'ora e me/.za uno slivello di oltre 200 metri. 

È un tratto un po' faticoso ([uesto, non malagevole mai ; d'altronde noi corriamo lungo la parete 
di un magnifico anliteatro di cidline. in fondo al quale una visione ci attrae. K il castello di Cinzano, 
che spicca da un'altezza di-11)5 m., colle sue torri e col suo mastio, lìeramente. Peccato che il vecchio 
maniero sia stato rifatto parecchie volte nei secoli andati e che di autentico non possegga più che 
alcune case del I-IOO e <[ualelie pezzo dell'antica cinta, dalla ]iarte opposta a quella da cui la guar-
diamo e da cui corona, cosi felicemente, ipiesta chiostra di boi poggi I 

Ma noi continuiamo la nostra strada : dietro a noi S. Sebastiano ci comiiaro, sempre impettito, 
e scintillante,col gruppo di caso t^ndide.che si addossano al vasto palazzo dei Miglioretti, e dinanzi 
a noi rosseggia Borzauo l ' 

\. 
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E ci siamo ! E non ci sentiamo stanchi ; anzi l'aria line dei colli, la soddisfazione dell'altura 
su[)crata ci ridanno vigore. Giriamo attorno al paese e, quando stiamo per uscirne, so ci nifacciamo al 
versante orientale, un altro vastissimo orizzonto ci si affaccia; un'altra conca coronata di colli e di 
poggi su cui siedono ad altezze pressajioco uguali a quella a cui siamo noi, Albugnano, j\rarmoritb. 
(Picconato e cento altri borghi e castelli e campanili che danno vita a (piesto asj)ro e lieto pacseggio. 
così ricco di ])rodotti vegetali e minerali, cosi ]iieno di storici ricordi, così bollo nella sua asprezza, così 
largo di soddisfazioni a chi sa vincerne le difficoltà ! Una rete fittissima di strado grandi e piccine vi 
si presenta allo sguardo ; indizio della ricchezza e della civiltà del paese ; ma tranello a chi, non 
pratico, ci si avventura : tutto codesto strade, statene sicuri, vi condurrnnno dove volete andare, ma 
con quanti inganni, dopo ({uante giravolte ! 

Da Borzano affrettiamoci alla discesa: Pogliano, ossia quanto rimane dell'antico castello, ci attende: 
andiamo a visitare <iucstc modeste e pur importanti reli<]uie dell'antica signorile dimora, che è abban-
donata ai coltivatori di questo terre : chissà che nella loro innocua trascuranza essi non giovino a 
conservarne l'antico aspetto meglio di certi restauri barbarici ! 

Ma il nostro itinerario ci annunzia |)rossima Santa Maria di Tozzolano : affrettiamoci al santo 
luogo che è la meta da tutti sos|iirata : alla chiesa che rimase (piasi ignorata per tanto teiìipo e di 
cui abbiamo inteso parlare da qualche anno in fpm anche da coloro, e sono i più. che non l'hanno 
ancora vista. Ma essa è riposta in una valletta tanto ignorata di ipiesti colli, così lontana da ogni 
luogo mezzanamente ])opolato ! Amica della solitudiiu). sep(»lta fra ipiesta natura calma o sorridente, 
essa, la romita, la veneranda, non si vergogna della sua mina, IKMI la nulla per ricorilare altrui lo 
sjilendore rogale di ut» tem|)0 : anzi ci commuove coU'abbandono in cui sa di ossero lasciata, simbolo 
anohe in ciò della vera grandezza che conosce se stessa, ma non ama farsi ammiraro se non da chi 
sa apprezzarla. 

Oh dai tejnpi assai remoti in cui la leggiadra e severa fa(.'ciata di Santa Maria si rizzò davanti 
aH'ajiortura della valletta solitaria, troppe altre chiese gonfio di linee pret(Misionos(\ cariche di statuê 
dai mantelli svolazzanti, irte di cartocci e di stucchi, jìn.'sero il ])Osto di lei india consiihu'azione del 
volgo ! Kd ora, tarda ma giusta rivendicazione, anche il volgo, liberate» dallo socentistiidio o d.-tllo classiche 
pastoie, torna a UM, tonni a (]Uosti monumenti non mai abbastanza cari dell'antica e gentilissima arti-
dei primi secoli dopo il mille, in cui l'ingegno latino tornò a sorridei'o nelĥ  sue mille giocondissime 
ereazioni d'Italia e di Francia I Ahimè! forse la nostra comitiva turberà la pace; dell'antico chiostro 
solingo, e la delizia dei sogni ad occhi aperti cho si j)ossono seguire fra (pudlc; (piatirò arcate vetusto, 
in (pu'llo spazzo popolato di grandi erbe (; di ra/ncnf.'i gigant(!schi noi non potremio gustarla ! Cho 
importa':' 11 nostro pellegrinaggio, che con la religione dcdla Fede congiungo (piella (lell'Arte, ci 
lascerà tale un ricordo del bellissimo temjMo. che molti di noi torneranno spesso a visitarlo. 

VA ora eccoci ad Allnignano; siam passati in fretta a visitare l'antica chiesetta di S. Tiett'o, cho 
ora serve di cappella al jiiccolo camposanto del luogo; abliiamo dato una ca|»atiiia alla parrocchia, o 
poi, fra gli occhi intenti dei contadini indomenic'ati, ci siamo messi a far (jolazione in pubbli(jo su 
(piesto belvedere magnifico cho è la piazza detta dcdla Torre. 

Siamo a oli) m. di altezza; sopra un jioggio cho si eleva al centro di un vasto anfiteatro di colli, 
il più bollo cho si possa vedere: colli dalle linee frastagliate e mosse, vagamente disegnate, jiopolati 
di vigne cho lasciano scorgere, tra il fogliame ancor scarso, il suolo calcareo ; colli trojjpo lieti, tropjio 
vivi , per non dover essere ammirati in (piest'ora: in ])ieno meriggio, nell'ora cho dà alla natura la 
Juaggior vivacità: ecco, due nuvolo si aj)rono: ed una fiamma di luce, nella finezza dell'aria, dà gloria 
alla scena maravigli(xsa: evviva Albugnano! 

Poi in un'ora di cammino rotoliamo a Castelnuovo, discendendo di circa 250 m. ; il sole è alto, 
ma lo frondi stormiscono; ma il terreno ci presenta nuovo sorprese; e, se la fretta non ci incalzasse, 
i geologi della comitiva ci vorrebbero intrattenere sugli interessanti banchi di ostriche che si trovano 
j)rima di giungere alle porte di Castelnuovo, ricca di grotte o di storiche jnemoj'ie, gloriosa del mo-
numento cho ha di recente elevato alla memoria di 1). Bosco, suo figlio. 

Da Castelnuovo a Chieri è una trottata di un'ora e mezzo: giunti in capo alla salita di Moriondo 
noi ci volgiamo dall'alto della diligenza a cercare ancora fra le cortine di quel nucleo di colli di cui 
marchiamo il confine, la costruziojie rossa di Fogliano e il sito di Albugnano; poi la strada si allunga n' 
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diritta innanzi a noi o in hrovo. tra le chiacohcre o lo j'-rida, elio coprono i sonagli dei cavalli, si 

riunire in vista deirantica. della «rloriosa ('hiei-i. della città dallo conto torri, della città che provò 

l' ir a di Fedei-ico e clìo scrisse con Asti le paiiino jtiù gloriose nella storia- dello libertà oonumali del 

i'iemojito. 
Ci siamo: ma è tardi: apjiena \)vv questa volta ci sai'à lìormesso di vedere il Duomo (piattroccn-

tisticf) grandioso, e il S. Domonicn ogiv.ale. ed il coro dolcissimo di S. (iiorgio. Oh chi nega le tra-
dizioni artistiche ih-l l ' iemonte. se anche ii<>n lia visto né Saluzzo. ne Vorcolli. nò Asti, venga, venga 
a ('hieri. in (piesta piccrda ma industi'iesa città e si persuada, anche solo osservando i resti dello .sue 
case nì'.MJioi'vnli. di "juel clic vi jiori \'\\\'\v. nei secoli più gloriosi d'ItaliaI 

Ora. a dii- vei'n. imbruna e una vaga stanchezza ci vince: (; do])0 tanto commozioni e do))o tanto 
ore di vaualMind.'iggio. |)er (pianto lieto, nn gran desiderio di sedere e di sedere ad una tavola ap-
par(H'cliiata ci vince. Ivi il henemerito llarha Uln — anche lui (hi tonijio benemerito L[(AV VnìoìiG 

nostra - - ci attende 
K se, linito il pa;>fo. che sarii certo, degno della gita, i'acessimo una cosa? kìe imponessimo si-

lenzio a coloi'o i ipiali vi)i-raniio guastar<'elo coi disc(U'siV 
oh lo sa]ij»iamo: si voireiilicro ringraziar»» i nostri due valoros.' i l lustratori: il iJrayda. so^togno 

ilell e iiosti'c gite artistiche lii i da <|uan<lo si iniziarono; il liertea che lo diventa a cominciare da oggi ; 
>i vorrebbe riugraziai'c la citf;'i di «'hieri dciros|iitalità dataci, ed a tutti gli intervenuti e, sojiratutto 
alla Stampa. >i voi-rebbcro «lire molte cos(>. Ma e se le dic(?ssimo (in d'ora? K so allora si serbasse 
l'anima mon<la dairel<H|uen/,a ilei banchetti per sollevai'la alla contemplazione, durante il ritorno a 
Torino, dalla dolcezza di ni\ pb-nilunio ili ii\aggio Ira i colli torinesi? 

t^ualcheduno ceiMo pi-otcsterà cniiti'n «picsto nostio dis(>gno; ma... noi ci impon'emo; noi sian\o... 
1 JUJMOTTOKJ DKLL A tiJTA. 

?riTA DEI i . i i .aHl 

Laoo d'Orl a - Mottaroii e - Laoo Maoflior e 
24-25 giugno 1899 

{.'l'ninnr r.^riir.<i(Uiistf'  che. tpiide pulipu gi-
gantesco. b;\ spinto nel passato, i suoi tentacoli 
nelle pili importanti regimu alpine del l'iemonte, 
dalle Alpi .Marittime alle l'emiine. inoltrandosi 
nel le valli le pili iKit c e le pili r e m o t e, sa lendo 
su conosciuti' Vette e sii obliati monti, attraver-
sando colli e vali<'lii . ha pòrto ai simi soci mudo 
di conoscere a l'ondo tutte le bellezze della na-
tura alpina. K i|ne>t'aiinM ha voluto (per cosi 
<lire| ri(>mpi"'ie una lacuna. com|irendeiido nel suo 
progrannna di gite soeiali anclu! una visita ai 
Laghi .Maugitii'c e d'( >rta. 

Tome nei programmi degli anni passati, \o 
grandi gite al Piano ibd lÙ!. > alla Cnitta dei 
Dossi, al l 'onipa e(l al monte Mucroni*, a • Ira-
glia ed alla ('nlma di Mnml»arone e al tirati 
S. Dernardo. attiravano la viva attenzione di 
tutti i soci, e cHucentravaiin gli sforzi delle mi-
gliori menti organizzatrici delle gite sociali did-
VI'm'olir, (• ()>; (piest'anne, la gita ai laghi è 
<pi»dla che «'screita sui soci il più potente l'ascino 
e che indui'c chi è chiamato a dirigerla a l'are? 
ogni massimi» sforzo più*  la sua buona riuscita. 

(.̂ )ui tornerebbe opiiortuno il dare un detta-
gliati» specchietto di i|uanto si studia e si (da-
bora dai direttori per riuscire degnamente nel-
l'arduo loro compito, se un loro gentile divieto 
non vi si opj>onesse ; io ipiindi mi limiterò ad 

aceennafi! che si parla di tratleiiimenti danzanti, 
di concerti, di f/iai/fr/tsrs ed n-i'cnlrli-i,  di t ras-
l'ormisti. ecc. ecc.; scritturati per l'occasiono, 
Ira i migliori artisti mondiali : si parla di un 
foi-te strappo al programma primitivo, e cioè 
di estendere la gita nientemeno che a tutt o il 
Lago Maggioi'c e di spingerla su su sino alla. 
Madonna del Sasso sopra Locamo, si da far go-
dm'e ni gitanti una magnilica giornata sul Iago 
e su battidlo speciale, ed altro miraltolanti sor-
prese, di cui taccio, per non peccare d'indiscre-
zione e perdere l'assoluzione dei direttori. 

Ma per ciò fari? occiu-re ehe i soci mandino 
le loro adesioni per tempo, ubò altrimenti i di-
ri^ttori. trattenuti da ipiella paurosa iiu'ognita 
d(d ( chi verrà?-' non riusciranno ad idiminare 
le molti? dillicoltà deU'organizzazioiu». princijial-
ineiite perdio al Mottai'oiie i letti son poidiini, 
0 il ])rovvedere in modo adeguato al pernotta-
mento è (piasi l'unico e temibile scoglio (die fra 
tante bidlezzi; laiaistri siu'ge ad impiietare il 
traiii|UÌll o corso della gita e dal ijiiale. con occhio 
vigil e (> prudenza somma, debìnnio guiirdarsi i 
nocchieri della gran gita. 

Cn rccf'Jiio csritrs/nnisfa. 

ESPOSIZIONE FOTOGRAFICA 
Si riciinla ai Siu'i.'. Suci. elio Luncili 2'.) (• (iin;iilo, vorrà 

HPtM'ta l'/','.>7i<»,s/;//)/(/• /// ftit'uirufn' wA\w Soilo sticialo, o elio 
Vcncnli J ^riic'ii'», alli> ore 21, il rliiam piul. lionoilott*) 
JNirin. l.'irà una ciiiiliM'ciiz a sulla /• u//w//-<»//V(. 

t/iiiiri('-< u è lihoru ili Soci, alle lon» l*'iunisrlio od iuvitjiti , 
puifli ó ai-cdiiipaiaiati da un .Socio. 

Prof. l i . tirsso.M. Dirptforc-rcsponsahile. 

Torino. Ti|i. Subaliiina. via S. Dalnuizzo, 20. 
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